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AI DOCENTI  E AGLI ALUNNI DELLE CLASSI
Terze, Quarte e Quinte
Sede Liceo

Oggetto: Credito Scolastico e alcune note circa gli Esami di Stato conclusivi Crediti Formativi A. S. 2009/2010.
Com’è noto, il legislatore, a partire dall’A. S. 1998/99, ha voluto dare concreto riconoscimento, con l’introduzione del credito scolastico, al curriculum dello studente in relazione agli ultimi 3 anni della scuola secondaria superiore. Trattasi di un “patrimonio di punti” fino ad un max. di 25, con cui lo studente si presenta agli esami di stato conclusivi e a cui si sommeranno poi i punteggi a lui attribuiti nelle 3 prove scritte (max. 45) e nel colloquio (max. 30) previsti dagli esami stessi. Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100, con assegnazione della lode per i candidati che lo raggiungano senza fruire dell’integrazione, da 01 a 05 punti, eventualmente prevista per coloro che vantino un credito scolastico di almeno 15 punti e conseguano almeno 70 punti complessivi nelle prove d’esame. Superano gli esami i candidati che accumulino almeno 60 punti complessivi (curriculum + le 4 prove sopra ricordate).
Per la determinazione del Credito si dovrà osservare attentamente la TABELLA dietro riportata:





TABELLA CREDITO SCOLASTICO ALLEGATA AL D. M. N. 42 DEL 22 Maggio 2007 e AL D. M. N. 99 DEL 16 DICEMBRE 2009
	
	Credito Scolastico (Punti)

	Media dei voti (M)
	Classe III
	Classe IV
	Classe V

	M=6
	3 – 4
	3 - 4
	4 – 5

	6<M7
	4 – 5
	4 - 5
	5 – 6

	7<M8
	5 – 6
	5 - 6
	6 – 7

	8<M9
	6 – 7
	6 - 7 - 8
	7 - 8 – 9

	9<M10
	7 – 8
	
	



Nota: M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nella tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.
· STRALCI SIGNIFICATIVI DELL’O. M. 44 PROT. N. 3446 DEL 5 MAGGIO 2010
Art. 2  CANDIDATI INTERNI
1. Sono ammessi all'esame di Stato: 
a) gli alunni delle scuole statali e paritarie che abbiano frequentato l’ultima classe e che, nello scrutinio finale conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l‘ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (articolo 6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009, n.122).
	Le deliberazioni del Consiglio di classe di non ammissione all’esame devono essere puntualmente motivate.
	Nei confronti dei candidati valutati positivamente in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, nell’ambito della propria autonomia decisionale, adotta liberamente criteri e modalità da seguire per la formalizzazione della deliberazione di ammissione. L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con la sola indicazione «Ammesso» o «Non ammesso». I voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, in sede di scrutinio finale, sono riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti.
· CREDITI FORMATIVI

L’O.M. 44 Prot.  N. 3446 all’art. 9 conferma le disposizioni vigenti, relative ai Crediti Formativi:
1.  Il credito formativo costituisce, insieme con il profitto, l’assiduità nella frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative, uno degli elementi sulla scorta dei quali assegnare, per ciascuno dei tre anni conclusivi dei cicli di studio, il credito scolastico.
2. Può costituire credito formativo “ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato” (art. 12 D.M. 323/98).
3. Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport (art. n. 1 D. M. 49/2000).
Si ricorda che la documentazione deve pervenire entro il 15 Maggio e si ritiene ragionevole prendere in esame tutte le certificazioni, prodotte dagli interessati a norma dell’O. M. n. 44 Prot. 3446 del 5 Maggio 2010.
Il Dirigente Scolastico
(Prof. Marco Mori)
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